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GUER A 
Il nostro popolo libt!ro e so

vrano non può e non deve in· 
èietreggiare, ritornare ai tempi 
oscuri delle origini. La collettivi
tà italiana commetterebbe un gra
vissimo e:-rore se adagiasse la 
sua coscienza nel fatalismo e 
nell'atmosfera grigia del torpore. 

l dolori profondi, le tragedie 
che seguono i disastri militari e 
politici non .abbattono ma put i
ficano e rinnovano la vita dei 
popoli forti a dinamici. Roma 
sorse ai massimi fastigi dopo 
Canne, Parigi tJ ionfò dopo Se
da n, Londra s'impose al mondo 
dopo disastri immani. 

Se un destino crudele ha vo
luto che i nostri figli cadessero 
invano in terre strani es e, che 
tutto il suolo della nostra Patria 
fosse devastato e dato alle fiam
me, che tutto il popolo rnartite 
fosse dissJnguato e diviso, che 
le nostt e coott ade frssero dis
seminate di cadaveri, dobbiamo 
forse ripiegare il capo e recita
r e i versetti dell'Apocalisse? 

No! 
Mai piegherèmo il capo! 
Nell'imperversare della bufera 

e nelle risorgenti faziose con l t se 
di partito noi pattioti alziamo la 
ftc nte rensosa verso il sole af
fincllè quella putissima f(lnte di 
c~lt.1re c di vita ci asciughi gli 
occhi ancor bagnati dal l1:ngo 
pianto S:Jl rada<vere della Patria. 

Nel fango e nelmarciume del
le ambizioni personali noi ver
siamo il sangue e st-rertamente 
deponi;two la nostra vita sul mar 
mo bianco dell'altare della Pattia 
immort~le, tra i due 11 i podi fu
manti. 

Nello scoppio furibondo di odi 
intestini nui ci dividiamo il pa
ne e ci t:hiamiamo fratelli di 
carne e di spirito pe1chè nui 
tutti siam figli d'Italia. 

E ai sera, nella sosta della 
ct uenta battaglia, volli accesi 
dalla rossastra luce dei fuochi 
s'interrngano muti. Quéll:uno par
la di libertà con fervore di apo
stolo e con animo puro. Libertà 
significa soltanto rispetto, si di
ce! Rispetto anzitutto della leg
ge, della persona umana e delle 
cose. 

Libertà significa dire e sc1 i ve
re liberamente quel che si pen
sa senza offendere; perchè se 

A A 
parla n do e scrivendo si offende 
qualcuno non è più il caso di 
parlare di li bes tà ma di educa
zione. 

Si parla di giustizia con seve
rità di asceta. Alcuni afferma11o 
che in questo mondo tribolato 
non vi sia giustizia. Ma una vo
ce grave sorta dal profondo di 
u~ra coscienza onesta domina tut
te le altre sentt>nziando: « La 
giustizia esiste! In questo mondo 
c'è una sola giustizia ed è nelle 
mani dell'uomo, nelle nostre ~tes
se manL C'e fotse qualcuno di 
voi che desidera essere trattato 
ingiustamente? Una giustizia e
siste e sta in uoi. Gittstizia si
gnifica dare a ciascuno ciò che 
gli spetto », 

Questa è la nostra g11erra in
cruenta, la nostJ a guena bianca. 
Guerra combattuta nelle profon
dità abissali del cosciente, guer
' a senza splendore ma dura 
guerra perchè tormentosi sono 
i duelli dello spirito e mortali 
sono i dubbi. 

Se nel dolore la mente è re
sa capace di più pro fonde vi· 
sioni perchè le forze vita(i si 
raccolgono e si conceti tra no, o
gni cittadino italiano non stia 
p<lssivo sul margine della strada 
ampia e dititta che vedtà per
correre la nuova vita del nostro 
popolo fatto libero e sovrano, 
si raccolga come noi in medi
ta:done, parli come 11oi di giu
stizia e di lidertà, co:nbatta an
ch'egli la sua gttPrra bianca, 
aggredisca il suo spirito e se lo 
ponga innanzi come un faso che 
lo illumini nel duro ed incerto 
cammino dell'avveilire 

ARCANGELO 

Invitiamo tutti, intel
lettuali, professionisti, 
studenti, operai, a col
laborare con il nostro 
giornale. Gli scritti van
nn inoltrati alla Redazio
ne del 11 GRIDO DEL 
POPOL0 11 tramite qual
siasi nostro Comando 
Militare. 
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Patrioti 
Attenzione ·! 
SEVERO MO ITO DEL 
COMANDA TE FAUSTO 

A tutte le Brigate dipendenti 
e distaccamenti autonomi 
con incarico di diramazio
ne a tuttl i reparti. 
Mal!o'rado le continue raccomanda

zioni orali e scritte ~atte dallo scri
vente per ltmttare l'azione sfrenata di 
alcuni patrie ti in danno det privati, 
continuano a vt:rificarsi casi deplore· 
voli di furti, élggressioni a mano ar
mata, violenze, st-questri ingiustificati 
di automobili, quadrupedi ed altri ma· 
teriali. 

Inutile insistere che l'azione è deter
minata non altro che da spirito di 
tor:1aconto personale il cui frutto va 
ad esclusivo vantaggio dell'autore. Ci0 
è quanto mai deplorevole, prima per
chè ç.roduce l'arricchimento illecito 
del singolo, secondo perchè è diso 
nesto e sle..tle che i miglioli, i puri, 
gli eroi sacrifichino la vita per la cau
sa comune, nelle azioni di ~uer~a, 

mentre altli operano impunemente a 
proprio valitttggio senza esporsi a 
pericolo alcuno. 

Perchè non vi siano equivoci al ri 
guardo ribadisco gli ordiut prece
dt'ntc>mente comunicati specificando 
che sono categor.camente vietate le 
azioni tendenti a dannegg1ttre tl pri
vato, a requisire delle automobili pri 
vale, quadrupedi ed altn tllateriali di 
pe:-tinenza plivata. 

Soltanto il comandante dtlla briga· 
ta può r(lvvisare l'opportunità di or 
dinare sotto la sua personale respon
sabilità azioni del genere. 

Sia pertanto poltato a conoscenza 
di tutt1 gli uomini che le azioni di 
C!.li sopra condotte arbitrariamente, 
non fo 10 riconosciute l1ai c0ma11di e 
che gli au•ori ne sono direttamente 
responsabrli di fronte alla legalità ed 
al privato danneggiato. 

l comandanti in indirizzo sono pre
gati l!i dtffc:nL1e1e fra i privati il cOli· 
te11uto della ptesente circolare invi· 
tandoli ad individuare i colpevoli e 
segnalarli ai comandi interessati, fa
cenrlo inoltre in•t>ndere che il danneg· 
giato a \'là '5em p re modo di far vale
re i suoi dilitlt co:1tro gli autori di 
azioni Illecite quando sopraggiungerà 
un penodo di ordine e di disci lina 
che petmetterà il regoltue funzio•Ja
mento de~li uffici giudiziari. 

Per uniformità di azione, nelle for
mazioni Gtustizia è Libertà, i coman
danti dic.no tassativo ordine a tutti i 
dipendenti di non recarsi in abitazio 
ni private per qualsia~i motivo du
rante le ore notturne. D'altra parte sia 
fatto intef"ldere al privato che contro 
l'azione illecita egli ha sempre dirit-

to alla dtfesa della sua pe1sona e de 
suoi beni. 

Resta fisso il concettv che sono li
bo:re ttllte le azioni esclusivamente 
militari in danno delle Forze armate 
Germaniche e Repubb:icane. 

Il Comandante: FAUSTO 

Non riteniamo oppor turw un com. 
mento al testo di per sè chiaro del 
monito del Comalldante FAUSTO. 

Vogliamo invece pregare i civili ed 
i veri patrioti di SPRnalarci, se possi
bilr, i nominativi di tuffi quei figuri 
che, sotto le fu/se spoglie det patrzoti, 
hanno vessato la popJlazione co1z so
prusi, violenie; rnpinf, jurti Ed estor
sione di danaro a mano arnwta. 

Le denuncie ctrcostanziate possono 
Essere presentate presso qualsiasi IlO· 

stra Comando Militare. 
La più severa ed implacabile giusti

zia colpir<i inesorabilmente tuili cdoro 
che macclziando l'onore e la dignità 
del patriota hanno offeso la sacra mae
stà della ·Patria. 

Da parte dei civili non é ammissi
bile nessuna esitazione nè gtustificabi· 
le alcun limare, la denuncia dei colpe· 
voli può essere pre&entata anche in un 
prossimo avvenire, quando la vi t : del 
paese sarà normalizzata, pres ·u le 
competenti autorilà giudizh;rte. 

Sappiano i civili che la denuncia 
non .è soltanto wz loro dirit!o inequivo
co, bensl l/Il loro dovere. 

I puri caduti sul campo dell 'onore 
per il trionfo di un'idea, l'one:;to pa
triota che sopporta serenafl!eflfe disa
gi e fatiche, il combattente elle è pron
to a donare la vita, infine la grafl 
voce di tuttn il popolo e dtlla Patria 
c!ziedono giustizio. 

[lntr i uumlrHIIil 
ed i servitori 

IL COMITATO DI LIBERA
ZIONE NAZIONALE per I'AI!a 
Italia, in virtù dei poteri ad es
so delegati d=tl GOVERNO ITA
LIANO 

DECRETA 
l - Gli ufficiali e sottufficiali 

delle fo1 ze Annate, in servizio 
attivo perma'Jente o provenienti 
dallo stesso e richiamati dal 
congedo, rh e il giorno dell~ li
berozione si troveranno in servi
zio presso l'esercito, la marina 
e l'aviazinne repHbblicfl'•~. Vèr-· 

rar1111) privati del gradn e dell'im
piego e collocati in CPngedo sen
za dir Hto a trattamento econo
mico. 

2 - I funzionari e gli i.npie
gati dello Stato e degli Enti 
puablici, di ogni ordin':! e grajo, 
che il giorno della liberazione 
si trovera11no in servizio presso 
i rispettivi uffici, verranno pari· 
menii privati del grado e del-
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l'impiego e collocnH essi pure in 
congedo senza di1 itto a tratta
mento. 

3 -"Le sanzioni previste :.Jagli 
articuli precedenti non esdudo
no l'applicabilità di sanzio11ì ul· 
teri01 i ove nell'operato del mili
tare o del civile possa ravvisaz
si l'ipotesi di più greve re;.tto. 

4 - Le sanzio1!i m~de~ime 
non ve1 ranno applicate a c< doro 
che dimostreranno in 1:10do cu
to e con fatti concreti d'avere 
sabotato l'azione del sedirente 
govemo della repubblìca sociale 
italiana o altrimenti partecipato in 
modo altrettanto certo e coJ;cre
to alla lotta di liberazione. 

5 - J l presente decreto e n tre
rà in vigo• e il gioi no della sua 
pubblicazi Jne. 

NUOVO ORDINE 
La nostrft meta è la liberazio

ne d'Italia e l'instaurazione di un 
ordine del tutto nuovo. Per questo 
nobilissimo scopo non abbiamo 
aderito al criminale complotto 
consumato in c<~micia 11era e ci 
siamo ritir<~ti sdegnosi s11i 
monti per combatte• lo e di
struggerlo in uno con la san
guinatia bestia teutonica. 

Noi giovani. prima d'ogni al
tro, abbiamo sel)tih, il bisogno, 
dop<..· vent'anni di sgoverno e di 
aberrazioni politico-sociale, di 
vivere iu u11'atmosfera salt1bre e 
vitale ed abbiamo capito che 
condizione prima per raggiun
gere tale scopo è la distruzio
ne del fascismo, nemico morta
le dell'Italia e degli Italiani. 
La meta fulgidissima si deve r ag· 

giunge1t! attraverso due tappe 
tanto difficili quanto gloriose. 

Sarebbe catastrofico iniziare 
la seconda tappa senza aver 
compiuta la prim.t; d'altra par
te non si d<JVr ebbe ne1um~no 
tentart la prima se non si a
vesse d i m i r;.: la se co n da. 

Liberare l'Italia per poi lasciar
la ancora i11 bali-:t d'u11 desp'J
ta tipo Mussolini equivarrebbe 
a fare llll b2gno per poi buttar· 
si immediatamente nella melma. 

N uova Italia do v 1 à sign .ficare 
nuovo ordine. 

.~ Definito nella Sila or tg• ne e 
d·el suo fine il fe•wmeso stori
co del patriottismo italiano, !·i
mane. da illuminar\:! la stradél 
da se511ire p~r raggitr 1gere ìo 
scopo. 
P lima tappa del difficile cammi:w 
sta per essere compiuta; neces· 
sita ~h e l'ali ra non ci colga 
impreparati ail'arduo compito. 

Perchè ciò non succeda biso · 
gna ~·ominciare fin d'ora ad as-

- sumere quell'impro11ta nuova h 
quale dovrà servire di esempio 
ad ogni italiano, impron!a _che 
dovrà avere per ct>.rattenst1che 
essenziali l'onestà, la serietà, la 
lealtà e 1,1 moralità. 

Noi, che siamo i pionieri 
del nuovo risorgimento d'Italia, 

IL GRIDO DEL POPOLO 

dobbiamo senti re q 11est'assoluto 
ed imprescindibile bisogno e 
comprendere che, senza il sug
gello di queste virtù, potremo 
si li be1 an: la nostra terra dal 
nemico interno ed esterno ma 
non certo redime1la e tauto me
no riunovarla nella purifica
zione. 

Rinnoviamo perciò la nostra 
coscienza, la no&tJ a anima, il 
JWStl u spirito ed il nostro cuo
re, sentiamo profondamente la 
missione alla q 11a le sia 1110 chia
mati da Dio come uomini e 
dallo Stato c0me cittadird, te
niamo sempre p1esente davanti a
gli occhi la santità della famiglia, 
della socie~à, Jdt'U n?.nifà, in
nalziamo al di sopra di tutto le 
nostre cure l'amore, la gra:dez
za e la gloria della nostra terra. 

Solo così avremo gettato le 
basi necessarie per ricostruire il 
sacro tempio della Patriil nel 
quale entrando, domani, i 11 ' '
stri figli potran 10 sentire almeno 
un legittimo tremito d'orgoglio. 

BALDASSARRE 

Il 27 Settembre scorso una gros
sa pattuglia di alpini repubblioa ni 
colpiva prod•toriamente con raffiche 
di mitra~li~tore il patriota Conte 
SABINO ROSSETTI mentre tran· 
sitava eolo in località sovrastante 
Forno di Perino. 

Non appena oolpito veniva tmme
diatamente aggredito da ·un ufficiale 
dell'es~rcito repubblicano fascista e 
spogliato di tutto: scarpe, oggetti 
personali, orolo~io, anello d• oro di 
f&miglia, danaro; poi l'ufficiale invi
tava gli alpini a malmenare il cor
po esanime con gli occhi sbarrati 
ad osse1 V-'!r gli sc1ac al h aggressori. 

Infine t•intera pattuglia abbando
nava il cada vere inneg~iando alla 
vittoria con lb refurtiva tra le mani. 

Il fatto d, per sè è squisita mh
nifestazione di sadtsmc bestiale ed 
io mi s.stengo dal commentarlo; sol
tantll •l S 1m m o Iddio potrà illumi
nare=' 1~ mente dt quei m:nouti. 

Ma qui devo rilevare come i fa-

DIFFIDA 
I patrioti sono diffidati a non re

quisire di propria iniziativa. bestia
me, grano, o qualsiasi genere alimen
tare liberati o liberand.i della Di
visione . Volontari "Giustizia-Libertà,. 

Tutti i Comandi Militari, per qual
siasi . requisizione, sono pregati di ri
volgersi al Commissario Civile Dott. 
Berretta, 

IL COMMISSARIO POLITICO DI BIVISIONE 
F.TO ARCANGELO 

Additiamo al pubblico 
disprezzo i seguenti fa
scisti repubb!icuni di Pia· 
nello V. T. (Piacenza): 

PARETI COSTAN
TE, detto il «Lungo». 
Immondo composto di 
sozzure e di materie ve
lenose. Ora sta sputando 
fiele. Del resto dulla sua 
bocca non è mai uscita 
una buona parola. 

Guardatevi da certa 
SOLENGHI MARIA, 
zitellona di Pianello V. 
T. (Piacenza)! E' iscrit
ta al fascio repubblicano. 
Dovrebbe essere fosuta 
slllla pubblica pitrzza per 
dieci anni di ·seguito. 

GHEZZI VITTORIO 
è un fascista repubblica
no di Pianello V. T. (Pia
cenza). 1Von vogliamo 
spendere altre parole: 
guardategli in faccia, 
ascollaltlo ed avrete 
un'esatta percezione di 
ciò che vale. Ha .ri
petuto sette volte la pri
ma classe, per questo 
era stato nominato Po
destà di Pianello V. T. 

INZANI GIUSEPPE. 
geometra, dal cuore di 
sasso, spiritn mulefico, 
E' deficiente per natu
ra. Ascottatelo! E sa
rete persuaf,i se ho det
to il vero. 

scash e consoéiati aggrediscano iode: 
sznament~ persone isolate. Mentre 1 
patrioti evitano, ove è p_ouib1le, o
gni inutile sparg1mento ~· aan~ue ed 
in casi estremi inducono 1l nem1co al
la reu per condurlo poi acondivide-
re il pane, i fascisti non si vergoanan~ 
di m l C< hiaui di delitti che da sola 
disonorano il combattente dt un in
tero popolo. 

Questo può essere tel'timoniat~ 
da centinaia di alpini apparte11ent1 
per forvt di cost: all'esercito r~pub
blicano fascista, che dopo averlo 
aborrito, sono passati a vivere in 
fraternità d'armi coi patrioti. 

Un altro Resto non meno racca
pricciante ha colpito la nostra men
te e ferito il nostro cucre. N e ac
cenno qui perchè desid~ro c_he sia 
portato a conoscenn d1 tutt~ colo
ro che ancor$\. conservano mtegro 
il senso dt um~nità e di giustizia. 

Il patriota PLA TE' AUGU
STO. fu Fortunato, fento gravemen · 
te veniva catturato da forze fasc;
st~ repubbl.cane e tradotto alrospe
dale di B,.,bb10 dove, per ordini! 
dell'ufficiale medico, non gli veni
vano prodigate le cure necessarie. 

Dopo averlo L1sciato sbb~ndona
to per lunghe ore, i carneftci, mos
si dali 'insistenza del ferito imploraR
te la mamm1, accord-"vano la pre
senzB di qu~"sta al cap~zule del 
figlio morente. 

La povera donna, con i segni 
della dispeuzione e del dolore re
presso, esortò i sanitari a prender
si cura del f glio. Intervenne allora 
i! D .)tt, ELENIO SlLV A, D.ret
lore dell'O.;pedale, per prat c -. re la 
rasfusione del san~ue al g10vane ~ . 
patnota. . 

Ma l'ufficiale medtco s1 oppose 
minacciando a mano arm11ta il colleg • 

Così il giov3ne eroe decedevll 
dopo aver versato fm l'ultim" g.:>c
eia di sangue ; alla sacra causa d ~l h 
Patri11. 

Possa il san~ue lavare la fero
cia di questi eueri m'Jstru1si, i_nde
gni di appartenere a\ CQnsorzao u
mano ed all'Italia. 

L'ufficiale medtco ~ ora nelle 
nostre maui. 

CANDIANI 

Il prezzo dal grano 
La Commission~ Alleata in. J.

talii! ed il Ooverno lta li ano di 
Rllma hanno assicurato ai contadi
ni italiani che illo1 o grano sarà pa· 
gato,ora che lo dan•~o nella.mi.sura 
del 40 per cento al « Cìrana1 del 
Popolo:., più di due volte e mez: 
zo di quanto lo davano ai v~ccht 
ammassi fascisti. 

L'A.C. C. ha infatti ann~mdato: 
«Il prezzo dd grano per il 1944 
è stabilito a lire lOOJ al quintale 
per il grano du1o,e Lire900 per 
il grano tenero. Intanto il prezzo 
àel pane non sa• à c::.m biato •. 
Il rimanente 60 per l 00 di grano 
rimasto ai produttori potrà es
sere liberamente venduto su q~•al
s iasi piazza. 



IL GRIDO DEL POPOLO 

ATTI E DECRETI DEL 
C. L. N. DI PIACENZA 

DECRETO N. l 
Il C. L. N. di Piacenza 
considerata la necessità di norma 

lizzare la vita politica-amminishativa 
ed tconornica dei Comuni liberati dal· 
le form.nioni partigiane, 

Viste le leggi e le disposizioni at
-tualmente vigenti :~ell'I~aliaancora op
pressa dal dominio tedesco fascista; 

ritenuta la necessità di abe>lire di 
tali leggi e disposizioni sole quelle 
-che contrastano con le leggi emanate 
dal Governo legale e con le norme 
-dettate dal presente Decreto: 

DECRETA: 
Art. l - Vengono nominati 

due Commissari civili con flan
zione di controllo e di coordi-
namento del!e attività politico-
amministrative ed economiche 
delle Amministrazioni locali di 
tutti i Comuni liberati e liberan
di dalle formazioni partigiane. 

Art. 2 - Sono considerati de
-caduti tutti i Podestà e tutti gli 
amministratori di Enti di diritto 
pubblrco dti comuni liberati e li
bera•tdi dalle formazioni parti
giane. 

I Commissari civili di cui al
l'art. l provvederanno alla im
meditita 'nomina del Sindaco e 
del Consiglio Comunale secondo 
le norrn~ dettate dalle istruzioni 
per l'applicazione del presente 
·decreto. 

Art. 3 -- I Se gr et ari e gli l m 
pieg::.ti comunali e gli impiegati 
-degli altri Erati pubblici, posso
no essere riconfermati nelle loro 
funzioni semprechè non risultino 
~ompromessi politicamente col 
neo· fascismo e moralità loro sia 
indubbia, tea er~do anche conto 
della necessar:a continuità fun
-zionale degli organi a cui sono 
propos!i. 

Art. 4 - l Commissari civili 
-dovranno provvedere a nomina
re in ogni Comune un Commis
-sario all'alimentazione, il . pre· 
-detto Commissario deve far parte 
-della Giunta Comunale. 

Art. 5 - I Commissari Civili, 
sentito il Sindaco, dovrà prov
vedere alla nomina degli ammi· 
stratori per ognuno degli enti 
morali, assistenziali, e~onom ici e 
culturali esistenti in ogni comu
ne. 

Art. 6 - Il Sindaco, diretta
mente e per mezzo di trtt suo 
delegato, dovrà provvedere al se
questro di tutt! i beni di perti
nenza del disciolto partito fasci
sta e degli organi di sua diretta 
emanazione. 

Art. 7 - Le Agenzie e suc
cursali degli Istitu~i di credito e
sistenti nei Comuni, devono ri
prendere la loro attività senza 
limitazione. 

I Commissari dviii potranno 
disporre la chiusura provvisoria 
di quelle agenzie e succursali su· 

perfluc! e che non dassero suffi
ciente affidamèuto. 

Art. 8 -Gli uffki postali do
vranno riprendere le loro funzioni 
per quanto riguardd l'attività pa
stale, telegrafka, telef<lnica e per 
quelle che ri~u f\n1a il servizio 
delle Casse Postali. 

Art. 9 - Gli Uffici del Rè
gistto e gli Uffici Distrettctali 
delle Imposte Diretti esiste1tti nei 
territori liberati dovranno ripr~n
der e le loro II(JJ'Illali attività di 
istituto seLoudo lè nnrn1e atturtl
mente vigenti e secondo le di
sposizioui contenute nelle istru
zioni per l'applicazioue del pre
sente decr et~. 

Art. 10 -- La riscossione di 
tutte le i mp()ste, sovrimposle, ad· 
dizionali contnbuti e:c. continua 
ad essere co ma Il da t a d clt41 ì esa t
tori aveuti in corso gli appalti 
decennali, salvo !l caso in cui il 
titolare dell'esatt nia se ne si~ re
Sl) indegno per correspon~abilità 
col neo-fascismo e pe.- immora
lità ammini trative. 

Gli es;lttori riconferm<iti deb
bono doculllentare al CommiS"\tt
rio Civile della propria giurisdi
zione entro 5 giorni della pub
blicazione del presente decreto 
quale sia l'importo complessivo 
del c~-trico dei taibuti per l'a11110 
in corso e 'ji tttle importo quale 
sia l'a m monta t e dei versa n t1 e
seguiti fi11or a alla Tesvreria del
lo Stato. 

Art. 11- I C'lmmis<;ari Civi
li per le loro giuris tizio ·li dt!si · 
gner anno l'Istituto di credito che 
dovrà funzionare da Agenzia 
Principale avente compit! di sor
vegliatiza sull~ altee agenzie e 
succursali. 

Tale A-;enzia principale dovrà 
espletare le funzioni di ricevito
re pro ;i nciale e Ji tesoriere dello 
Stato aprend1> due istituti inte
stati al C. L. N. di Ptacenza. 

Art. 12 - Il prese n te D~creto 
entra in vigore il giorno della sua 
pubblicazione negli Albi cnmu
nali. 

L:~ sua osservanza è doman
data ai Commi~sari Civili i qua
li potranno avvalersi delle forze 
ar:nate partigiane per i provve
dimenti previsti dalle leggi vi
genti. 

Il Comitato di Liberazione Nazionale 
di Piacenza 
--~=---

DECRETO N. 2 
Il C. L. N. di Piacenza 
Considerata la necessità di prov· 

vedere ali<~ disciplina delle requi::izio
ni o dei sequestri presso privati di 
quanto può occorrere alla vita delle 
formazioni partigiane; 

Ritenuto opportuno indirizzare tali 
requisizioni c! sequestri su un tfrrito · 

rio di pe1 fett2 legalità in '"odo da 
garantire .dia popolazione civile trètR· 
quillità di lavoro ~ di sicurezza di 
c:onservnione del patrimonio singolo 
e Cf'llettivo, 

Visto il proprio dècreto N. l ema
nato in data od1erna, 

DECRè.TA: 
Art. 1 - Le requisizioni ed i 

sequestri presso privati di quan
to può occorrere a Ile formazioni 
partigiane, devi! essere eseguito 
solo i 11 seguito ad ordine scrit
to dei seguenti Com"wd;, previo 
accordo con il Cornmissar io ci
vile: 

Comando U11ico 
Comando di Divisione 
Comélndi di Brigata 
Gli ordini requisizioni e di 

seque'\tro d bb HlO essere firma
ti délJ Cll lllanLfltllte e vistati dal 
commissario politico della for
maziolle che emette l'ordine. 

Art. 2 - I se q t t estri poSStlllO 
essere eseguiti s· 1l ' P' esso pri
vati compromessi politicamente 
col neo-f..tscismo. Pl!r t beni 8e
q u~strati come sopra, i comandi 
debbono tener conto a parte in 
quanto 11~-'SStlll compenso spet
terà ai privati s11ddetti. 

Art. 3 - Le requisizioni deb
botl~l essere contenute negli stret· 
ti limiti dei bisogni delle for~ 
mazioni. Pèr o~ni requisizione 
deve essere ri Ltsciata regolare 
ricevuta spl!cificante la quantità 
e la qualità d dia mt!rce req·ti
si t a. 

Art. 4 - l Comandi dovran
no tener 110ta dell:! tequisizioni 
operate e darne :::onto per m~z .... 
zo del Co m m issar i o Poi ili c,> del 
Corr.~ndo Unico - al C. L. N. 
di Piacenza, il quale provvederà 
a suo te r!lpo allt liquidazione 
dell'indennizzo. 

Art. 5 - Le re q taisizioni rJ i 
beni a SC•lpo caut~lativo al fine 
di evitrue l'asportazione da rar
te dei ted~sclt i o dei fas~isti, 
possono essere amtn;!SSe con le 
stesse modalità conten~plate per 
le requisiz ·o::i ordinarie. Negli 
ordini di requisizione d~ve pe>rò 
essere specificato se trattasi di 
requisizioni a puro scopo cau
telativo. 

I beni co~i requisiti debbono 
però essere immagazzinati ed in-· 
ventariati sotto la personale re
sponsabilità del Commissario Po· 
litico e ne deve essere curata la 
couservllzione. 

Detti beni saranno ric;tituiti ai 
legittimi propriètaa i a liberazio
ne totale avvenuta dei ttrritori 
della provincia. 

Art. 6 - La osservanza del 
pre~eute decreto è domandata ai 
Commissari Politici i quaH po
tranno avvalersi dei Corpi di 
Polizia istituiti presso i Coman
di per la repressione di ogni 
bene. 

Art. 7 - Il presente decreto 
entra in vigore immediatamente. 

4 ottobre 1944 

Il Comitato di Liberazione Nazionale 
di Piacenza 
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~R~[lAMll Al ~AIRI~II O[L 
[. l. n. DI ~IA[fftlA 

PATRlOTI! 
Il C. L. N. di P1acenza, sintasi 

della volontà popolare ed unico r.tp· 
presentante del Governo !t'gale della 
Provincia, si rivolge a voi tutti con 
la sua parola di fede e di incitamen
to, in questo momento in cui ognuno 
di noi sente vicina l'ora di riscossa, 
di ltl:>uazlone e di redeuzione. 

PATRIOTI! 
Il C. L. N. di Piacenza esprime an

cora una volta, pubblicamentt-, la pro
pria fiducia in Voi e nei vostri capa
ci e valorosi romandantt e Vi invita 
a stnngere ancora di più i ranghi nel
la non lunga attesa della battaglia che 
suà dacisiva. 

Mai, <.:ome 111 questo momento, no! 
dobbiamo ~s.,ere fieri di appartenere 
alla <..:omunità italiana. Solo un popo
lo come il nostro avrebbe potuto tro
vare 11 forza di risorger~ dopo venti 
anni d'oppre'iìsioue fascista. 

PATRIOTI l 
Pa il momento ognuno di noi de· 

ve essere an11uato da un unico sco
po: fare che l'Italia ridivenii indipen
dente e libera deg~1a dei suoi 3.000 
anni di storia e si inserisca nel eon
senso delle Ndzioni civili, cosciente 
dei proprii dtritti e dei pruprii doveri. 

Noi nusciremo in questo subbtme in
tento se in QUI!dt<l mo111ento cruciale sa
premo essere uniti ed aver ftdacia so
pratullo nelle nostre forze. Il . rispe.tto 
e la fiducia reciproche e la dJsc1plma 
interiore che ci anim1 ci far.Jnno de
gni ·iella meta eh~ dobbiam 11 raggiun
gere e d1è rag~tungèremo. 

PATRIOTI ! 
Noi sì..tmo \ulti volontari e come 

tali sappiamo quali sono le nostre 
precise responsabilità. 

Le nostre madri e le nostre spose 
nella loro santa trepid11.ione sono or· 
gogliose di noi. l nostri pajri atten
dono, ptr mezzo 1~0 lro, di respirar~ 
ancora l'aria di ltb.:!rtà dèlla l t ro prt· 
ma t;tovintzz;,_ I n stri figli esigono, 
che con t'esempio, adrlitiam J lt>ro la 
via su cui dovranno muciare come 
lib.:ri cittadini di un mondo più giu-
sto. 

PATRIOTI! 
Ora più che mai rlobbia.nQ es

sere convinti che chi combatte per 
l'Italia, combA!Ie per la lib.::rtà dei 
popoli cioè per I'Llmanità: questo per 
la nostra missione universale d'arte9 

di lavvro e di pensiero, missione con
valid..<ta ddlle i11numeri eJ immortali 
opere d1 cui è ptt!na la n.Jstra storia. 

Il c ,mlilafu di Lib~razio ze N niotzzle 
di Piacenza 

GHEZZI ANTONIO, 
fratello di Vittorio, è 
anch'egli iscritto al fa
scio repubblicano. E' un 
perfetto idiota. 

b'l reda.ziorze dèl zior
nale ringrazia vivamen
te tutti quei collaborato
ri eh~ già hanno voluto 
esprimare un giudizio 
sul!a nostra stampa e li 
assicura che tutte le 
osservazioni sono state 
prese nella massima con· 
siderazione. 
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PROFILI DI COMANDANTI 

IL VALOROSO 
GioJ•anissmw, porta quasi sempre wz 

ccp1 t capo molto strano, indefinibile. 
Stamane mi è cumparso in motaciclftta 
con iL capo coper/(l da wz casco d'avia
zione elle gli serrava il volto lungo 
dal colorito pallido. 

Solo il mento ag!Izz.o sul qwtlc alli
gna un ciuffo di peli neri sfuggiva al 
la mo1 su delle varie cinghie d t cuoio. 

V ime dalla 11101 in a cd ha il cara/ 
tue tcn;prato alla dura lotta contro le 
tr.de e gli elementi avversi della na
twa; or 11 ha [himere in testa, peTJsa 
w/o o/la Patria con raro disinteres:;e, 
é t.n ncl~fiO d! orcsJà f di rettitudine. 

Con crda v n rz ·fJO d'u mini nuda-

cissimi nell'azìone militare e probi e 
modesti nella collettività. 

11 Valoroso .è flato per l'azione; 
per essa vive, gioisce, sJffre, rinuncia 
al riposo ed al cibo. Spesso si eclissa, 
si spinge fin sotto le mura di città 
lolltafle. A l/ora lo si cerca ovunque, ma 
il Valuroso IWtl c'è più. Dove sarà 
andulu? 

Dopo u!cuni giomi ritom(l carico di 
bottino co,, diversi autoc,1; 1 f tedeschi 
c.Jt/urati in località lo11/anissime. 

Ma delle sue azioni, frutto di au
dacia e di temerarietà perclzè troppo 
lascia al caso, parla poco, con indif
ferenza, con p 1role smozzicate. 

Vuoi sempre parti re, ma lo twgono 
w• pò a freno, perche di lui ci sarà 
molto bisogno nell'imminente grande 
balflU[lia. ' 

Azioni della Divisione 
IL VALOROSO 

* Sulla via Piacenza-Cremona 
viene cath:rata una macchina A
prilia con a bordo ut; marescial
lo tedesco che viene fatto pri
gion ie10. 

* Nei diversi caseifici di Mon
ticelli d'Ongin~ e dintorni ven
gono caricate 50 frHme di for
maggio e 5 quintali di burro. 

* Sulla via Fiorenzuola-Cr e
m o n a viene catturato un auto
carro SPA calico di fusti di ben
zina. Due tedeschi ~ono stati 
fatti pligionier i. 

* Sulla via FiOJenzllola-Cre
mona viene cattttrtito un auto -
can o ca1 i co con 783 forme di 
formaggio rer Llll peso comples
sivo di 195 quintali. 

* Azione di disturb0 ai depo 
siti di benzina di Castelvetro Po. 

*Di notte \iet e attéle<.afél sul · 
la via Emilia un' autolol< 1111a te
desca. Un tede~co mori o t d un 
a utoca 1 r" 1 ovescia t o. 

*Sulla via Fidr11za-Cnnioni:l 
vet•gono disn1matl 12 hdef'chi e 
3 militi del 'd G. N. R. - St bdo 
dr po, fermata una macchi11a, 4 
ufficié.li tedeschi vengono fatti 
ptigio::ieri. Arrh·ati alcuni éHJI~l

call i tedescht di r info, Z<l, si è a· 
vuta una f< rte srinatolia. l pri
g i o n i e r i so n ù l't a t i a b ba :~ d o n a t i 
ed il Valorc1so COli il SU<\ gr ega
rio sono rieutfati i:,r< lumi al
l' accampamento. 

Que~t'azione è stata C<. n dotta 
dal V<~ lo t oso e da ui1 solo suo 
grt:ga' i(l. 

* A Castelvetro Po vengono 
decisan1ente attaccati i depositi 
di benzina con l'aiuto della squa 
dra audaci del Ballonaio. 4 au
tocan i tedeschi con 48 fusti di 
benzina ed alcuni fusti di nlio 
vengono catturati. Due tedeschi 
ve:1g(lno uccisi e tre vengono 
fatti prigionieri. Nessuna perdita 
nostr:l. 

* Nei pressi Pontenure, sulla 
via Emilia, viene attllccato un 
autocarro tedesco carico di trup
pa. L'auto ca 11 o si è rovesciato. 
Il ne m i co ha avuto di versi mor
ti, tra i quali un capitano. 

* Nei pressi di S. Nazzaro, 

Sl'lla via Piacenza-Cremona, vie
ne catturato un militare tedesco. 
Al ritorno, uei pressi di Poligna
no, viene catturato un camion
cino FIAT 1100 pilotato da ele
menti fascisti, i quali si sono 
dati a precipitosa f11ga. 

* Nei pressi ài Caorso, sulla 
via Piacenza-Cremona, viene ~al
turato un mdresciallo della X 
flottiglia MAS. Al ritot tw, nei 
ptessi di Chiavenna Landi, viene 
catturato un furgonci11o FIAT 
1100. 

IL BALLONAIO SI DIVERTE 
22 Setten ,bte 1944- Ieri, di

velsi rq:atti di truppa tedesca 
atdotJasp( 'Jtata e cor2zzata han
no stt etto in un cerchio che 
strnbta strir gersi di o1a in ora 
lutti i reparti dtlla nostra divi
sione. Il lalltH ne ha sparato a 
ca~acc 1 o StIla zor1a montana, 
fflr~e nPIIa ~reranza di colpire 
i C< mandi. Invece tutti i colpi 
SOI I O andétti a vuoi<·. 

Ne 11 ~i cor1<. sn n() le intenzio
ni del l t lll: l CO, f'-i rrtvede ili ge
nerale un f(r!e 1astrellamento 
della L.ona e tutti i tepétrti sono 
p 1 P n t i a I u 1 m b a t ti m e n t o. 

Si aspetta con ans ia 1'01 a de l 
cimtnto, nei volti v'è la serietà 
di 1111 p10p(lsito fernio e di uua 
deCJSÌOile illCIOIIabilr. 

Tutti sono pt (lfJÌi e fermi nel
ne posizi~~r:i più fHvOtt:volJ per 
la diftsrt. Solu il Bal.onaio con 
i suoi audali iioll sa state in 
posizione. 

Come aspdt ue il nemico sia 
pure su pos1ziuni favorevoli? Il 
suo temperamet.to noti glie lo 
penuette. Per ciò fin dal pomr
riggio di ieti è andato a far co
noscenza cui tedeschi, e li ha 
salutati co11 lunghe raffiche di 
mitragliatore. 

La notte :1011 cambia per nul
la la situazione. Si sta in ascol
to tutta Ja mattina, nostri intor
matoti rienhano nelle linee, 
r~u)la di prtcts<• si può conosce
re. A Pianello si dice che ci sia
IlO circa 220 tedeschi armatissi
mi con armi automatiche e con 
mortaio. 

Il Bal!onaio non può ,...s.. -~vuublicano si presenta armato 
mo. i suoi uomini fremono ed alle nostre linee e dichiara di 
r~nelano il combattimento. volersi unire ai patrioti per com-

Alle t t c del pumet~ggio di battere i nazi-fascisti. Verso le 

saba : , 23 settembre 1944, il ore 16 al\:une pattuglie di alpini 
Ballonaio decide di attac<'are repubblicani di stanza in Bobbio 
da solo tutto !l presidio tedcsc:l effettuano un'azio11e di disturbo 
di Pianello, ma pochi minuti contro i tlOStrì posti avanzati. 
prima, qua.ndo già gli «Audaci» Gli uomini della base Fontana 
scllro in posizione pronti per l'a- partiti Sii allarme contrattaccano 
zio ne offensivél, arri va il corag- e, dopo breve vivace combatti
giostssimo comandante Dallarda mento, respingono i traditori ver
per prendere il comando dei suoi so valle. 
pochi ma valorosi uomini e per 
comunica1e il piano d'attaccco 
stabilito dal Comando della l.a 
Brigata " Antonio» al Ballonaio. 

Alle tre e dieci la prima pal
luttola esce dall'! canne dei mitra
gliatori degli uoru ini del Ba/lona-

tO. Il combattimento ha così inizio 
e viene condotto rabbioso da 
ambo le parti. Ma i tedeschi 
cedono. Poco alla V•)lta si ritira
nn dalle posizioni a sud del pae
se, poi i primi autocarri lascia
IlO le ultime case e a grande 
velocità divorano la strada gua
dagnando Borgonovo. Altri tede
schi escono a piedi, altri ancora 
in bicicletta. Le a1 mi del Ballo
naia battono implacabilmente 
tutte le vie di t itirata. Sol da toni 
bi(Jtldi si buttano pn terra, 
nei canali laterali alla strada, si 
riparanù dietro le case e di 
corsa passano di albero in al
bero. Il Ballonaio batte se m p re, 
e non lascia tregua al nemico. 
Soltanto un anno fa questi soldati 
tedeschi percorrevano spavalda
mente le nost1 e C(IUtrade, oggi 
scappauo, ptendendo la fuga 
Ignominiosamente senza aver ac
cettato Il combattimento. 

Intanto reparti della I Bt igata 
che attaccavano da ovest sono 
E-ntrati in Pianello e snidano gli 
ultimi nemici, coluro che aveva· 
no ricevuto l'ordine di coprire 
l'a 1 i tirata. 

Il Ballonaio invece fa vomrtare 
c 01J1inuamente fuoco alle sue 
armi petchè vede ancora i te
deschi, perchè ancora gli p3s
sano a poche centinaia di metri. 
S<alo quand0 non vede più nes
suno scenur i11 pr~ese in festa 
p~r la liberazi<'ne inaspettata. 

Frattanto cala l~ sera e 
trdti ritornano alle loto sedi, 
cant(lndo e pensando ai cari 
J11ntani. 

DALLA 4.a BRIGATA 
2 Ottobre - Durante i: pome 

riggio si sono notati combatti
menti a Nord-Ovest di Bobbio 
(Penice). Verso sera sono stati 
segnalati 18 autocarri scesi dal 
Penice verso Bobbio. 

3 Ottobre - In seguito all'ar
rivo degli autocarri scesi in Bob
bio, nostre pattuglie si S<HIO spiu. 
te per tutta la giornata sulla stra
da nazionale col compito di se
gnalare ogni movimento del ne
mico e molestarJo. 

6 Ottobre - Tre alpini ~amati 
sono catturati nei pressi di Arei
li. Verso se1a un'altro alpino re-

Dalla 5.a BRIGATA «TUNDRA• 
3 Ottob1 e - Una squadra sce

sa cade in una imboscata tesale 
dai nazi-fascisti. Perdite nostre: 
un motto ed un ferito. Entrambi 
vengono ricuperati poichè il ne
mico, iH seguito alla nostra pron· 
ta 1 eazione, volge in precipitosa 
fuga. 

7 Ottobre - Puntate della bri
gata nera di ?avia oltre Montù 
Beccaria vengono rintuzzate proti
tameute da nostri reparti ope
ranti nella zona. 

6.a BRIGATA 
l Ottobre - La 2.a Compagnia 

dello 6.a Brigata in distaccamento 
al P. Pentce, attaccava con armi 
pesanti e automatiche individuali 
una autocolontJa tedesca prove
niente da Varzi e diretta a Bob· 
bio a rinforzo di quella guarni .. 
gione. Dopo violento com batti
ment.>, gli uomini del Ten. Piero 
infliggevano all'avversario gtavi 
perdite in uomini ed automezzi, 
i::chiodando 2 camion, causando 
5 mo1 ti e 37 feriti. Da pa1 te no
stra nessunJ perdita. 

12 Ottobre - Una pattuglia di 
Ufftriali e Patrioti della 6.a Bri
gata, al Comando del Coman
dante Giovanni, si spingeva nel
la notte in azione sulla via Emilia. 

Riusciti a cattware un auto
c~rro cou rimorchio carico di 
vino, la pr~ttuglia ritornava nella 
stessc:t notte in vicinanza di Mon
tcb~!lo, e appostat2, attaccava 
una autocolonna tedesca, impe
gllandola h combattimento, cau· 
H.andole perdite in t: omini e au
tomezzr. Da parte 110 stra nessu
na perdita. 

COMUNICATO STAMPA 
Nel tlum~ro della prossima 

settimana pubbliche1emo le nu
merosi~si me a zio n i delle altre 
Btigate e reortrti autonomi della 
divisio n P • «Giustizia- Libet tà •. 

OFFERTE AL GIORNALE 
Signor LEVI /sacco, ;sraelita, 

in risposta aa Llll articolo del Re
gime Fascista contra i patrioti 

L. 5000 
Signor LELLI Murio L. 100 
Sig.na SUNI Marisella L. 500 
Nel ringraziare vivamente questi 

nostri amici e sostenitori preci
siamo che in avvenire le oj }erte 
VOtlllO indirizzate impersonalmente 
al c GRIDO DEL POPOLO • 
tramite qual sia sì nos!ro coma ado 
militare. 


